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Turismo e ruralità a Rosolini
PROPOSTA
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Obiettivi e finalità dell’iniziativa
La presente iniziativa progettuale – coerentemente con le finalità della Misura 7.5 “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala”, del PSR Sicilia 2014/2020, e delle strategie di sviluppo predisposte dal GAL Eloro, nonché del piano di sviluppo turistico-economico, che racchiude le strategie di sviluppo locale del Comune di Rosolini – prevede una serie di interventi volti alla promozione dello sviluppo locale nelle zone del territorio Comunale, ricadente in Area D e nella RES, finalizzata ad attenuare i divari economici delle aree rurali rispetto le aree urbane.
L’iniziativa ha, dunque, lo scopo di migliorare la qualità della vita e stimolare lo sviluppo locale sotto l’aspetto sociale, culturale, turistico e ricreativo, attraverso la realizzazione di una infrastruttura su piccola scala caratterizzata da un centro culturale e ricreativo, di informazione e accoglienza turistica, contribuendo a diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica, conservare il paesaggio, promuovere le tipicità locali attraverso il diretto contatto con i turisti e favorire la creazione di opportunità occupazionali nelle zone rurali.

In particolare l’iniziativa si compone di due macro-interventi: 

· realizzazione di una piccola infrastruttura: mediante un investimento di ammodernamento e riqualificazione alla fruizione pubblica di locali da destinare a finalità ricreative e per informazioni turistiche, con una piccola infrastruttura turistica;

· creazione e sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione di itinerari e sentieri all’interno delle aree protette e delle aree rurali di pregio per la loro valorizzazione turistica.

In tal senso, si prevede di incentivare e promuovere l'offerta nelle aree turistiche e rurali del Comune di Rosolini, attraverso l'individuazione di itinerari rurali, attuando un diretto coinvolgimento delle imprese del settore (agriturismi, fattorie didattiche, fattorie vendita diretta, fattorie sociali, altre realtà, ecc.), nonché degli operatori dei settori integrati nel sistema rurale (turismo, artigianato, cultura, servizi, ecc), al fine di creare una rete qualificata di servizi turistici, nonché per favorire la promozione della vendita dei prodotti tipici e locali, il tutto attraverso un portale unico di promozione locale.
Nello specifico, con il presente progetto si vuole consentire la valorizzazione e relativa fruizione di itinerari turistico-rurali nel territorio dell’area del Parco archeologico di Cava Lazzaro, con Cava Santa (o Cava la Cava Cansisina ed il relativo eremo di Croce Santa), dell’area protetta di Cava d’Ispica e del Fiume Tellesimo, e della Riserva Naturale Cava del Prainito.
Gli itinerari proposti interessano solo le porzioni ricadenti nel territorio di Rosolini, favorendone il collegamento con i principali percorsi turistici e culturali attraverso servizi telematici e multimediali innovativi, con l'obiettivo di contribuire a creare un sistema di itinerari rurali e percorsi turistico-ricreativi guidati in stretto collegamento con le emergenze culturali, i beni ambientali e paesaggistici, le produzioni agroalimentari e artigianali e le attività imprenditoriali rurali.
In un’ottica di sistema gli itinerari avranno l’obiettivo di valorizzare anche i territori facenti parte del sistema regionale delle aree protette. 
Si contribuisce, in tal modo, alla creazione di un modello diffuso di sviluppo territoriale e di turismo sostenibile ed alla valorizzazione del territorio e del paesaggio rurale, avvalendosi degli strumenti della ICT (Information and Communication Technology).


Il Soggetto Proponente
L’Associazione NOISICILIA nasce allo scopo di contribuire attivamente allo sviluppo sociale ed economico del territorio regionale attraverso iniziative e progetti di valorizzazione e promozione territoriale nei settori del turismo, della cultura e dei beni culturali, dell’artigianato, dell’agricoltura, della formazione e cultura d’impresa e delle Information and Communication Tecnologies.
In particolare, l’Associazione opera, con rilevanza pubblica, per il perseguimento di finalità di promozione turistica e di valorizzazione del territorio, di promozione degli strumenti di informazione turistica e turistico-sportiva, di promozione degli itinerari turistici e ricreativi, legati alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale, di potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di siti web e di applicazioni informatiche, nonché di promozione di strumenti d’informazione tradizionali ed innovative, quali l’uso di cartellonistica, brochure, video a completamento dell’informazione on-line.
Alla luce della propria mission NOISICILIA è soggetto proponente nell’ambito del bando pubblico 2017 della Sottomisura 7.5 del PSR Sicilia 2014-2020. 

Premesso quanto sopra – e fermo restando la natura individuale del richiedente l’aiuto ai fini del bando in ogegtto per cui l’Ente locale può partecipare al supporto di più di un progetto presentato da soggetto terzo mentre ogni soggetto proponente può presentare un solo progetto – si rinviene, nei criteri di selezione esplicitati all’art. 6 del bando pubblico della citata sottomisura, la premialità di soggetti proponenti che coinvolgono un partenariato pubblico-privato. Inoltre, al paragrafo 7 delle Disposizioni Attuative Parte Specifica della Sottomisura 7.5, è prevista ed imposta esclusivamente la natura pubblica degli edifici e degli spazi da ammodernare e/o riqualificare con destinazione di centro di informazione turistica e socio-culturale. È pertanto evidente che l’Associazione proponente debba attivare la sottoscrizione di un accordo di partenariato con i soggetti ivi indicati, da allegare alla domanda stessa, in cui si evidenziano e si definiscono, in particolare:
· la condivisione della proposta progettuale, con particolare riguardo alle modalità di attuazione delle iniziative descritte nel progetto allegato alla domanda;
· i contenuti della collaborazione tra i soggetti coinvolti;
· gli impegni e le modalità di messa a disposizione di edifici e spazi pubblici, le competenze e le eventuali risorse da parte di ciascun soggetto.
Per tali motivi e per una più efficiente realizzazione delle attività in progetto, come prefissate dal Bando in parola e dalle relative Disposizioni Attuative, la predetta Associazione culturale ha, quindi, costituito un apposito partenariato pubblico-privato, del tutto estraneo ai rapporti amministrativi legati alla domanda di partecipazione al bando e finalizzato unicamente alla premialità dello stesso alla luce dei criteri di selezione esplicitati all’art. 6 del bando pubblico della citata sottomisura, e alla necessità di edifici/spazi pubblici per la realizzazione del centro di informazione turistica e socio-culturale (che, una volta riqualificati, rimarranno nella disponibilità e gestione dell’Ente). 
Per tali motivi l’Associazione proponente ritiene utile valutare insieme a codesto spettabile Ente la stipula di un partenariato tra: 
1. la stessa Associazione culturale
2. il Comune di Rosolini, Ente pubblico locale;
3. la Pro-loco di Rosolini, altra associazione deputata allo sviluppo locale; 
4. l’Azienda Autonoma Provinciale per l'Incremento Turistico (A.A.P.I.T.) di Siracusa o il Distretto Turistico, Enti deputati allo sviluppo turistico dell’area;
5. altre realtà associative o enti religiosi locali in coerenza con gli scopi del progetto (si ipotizzano ulteriori n. 2 soggetti coinvolti per un totale di n. 6 partner). 
In accordo con il Comune di Rosolini, per le attività previste nel presente progetto, l’Associazione proponente ritiene, quindi, di coinvolgere ben 6 Enti, mentre la natura privatistica della stessa Associazione quale soggetto proponente, assicura snellezza nelle procedure e la massima efficacia operativa durante la fase realizzativa.
Si tiene sin d’ora a precisare che i partner pubblici sono coinvolti, anche, in quanto mettano a disposizione l’edificio o il fabbricato o la porzione di edificio/fabbricato e/o gli spazi pubblici su cui realizzare la parte di iniziativa relativa al Centro informativo e ricreativo-culturale, nel prosieguo puntualmente esplicitato; gli altri partner sono invece coinvolti per il bagaglio esperienziale posseduto, e/o per la disponibilità di beni oggetto di valorizzazione, in quanto costituenti parte del patrimonio storico, culturale, religioso ed enogastronomico del territorio.


L’iniziativa proposta
Come previsto dalla Misura 7.5 del PSR Sicilia 2014-2020, con la presente iniziativa si vuole incentivare il turismo culturale, cioè la forma di turismo spinta dall’interesse verso il patrimonio identitario dei luogo, inclusi la storia, la cultura e i beni culturali, le specificità locali, ecc.. Permettendo una partecipazione attiva agli usi e costumi della popolazione locale, alla luce delle peculiarità naturalistiche, paesaggistiche e ambientali che caratterizzano il comprensorio del Comune di Rosolini si intende, inoltre, incentivare il turismo naturalistico ed ecologico.
L’obiettivo è promuovere un’azione di marketing territoriale in senso ampio che permetta di valorizzare le tradizioni locali ed i prodotti tipici, nel quadro di una valorizzazione anche economica della dotazione culturale e rurale complessiva del territorio di Rosolini, da attuarsi operando “a doppio binario” sia sul territorio interessato – attraverso la valorizzazione degli itinerari e percorsi nelle e tra le aree del Parco archeologico di Cava Lazzaro, con Cava Santa (o Cava la Cava Cansisina ed il relativo eremo di Croce Santa); dell’area protetta di Cava d’Ispica e del Fiume Tellesimo, e della Riserva Naturale Cava del Prainito – sia attraverso un unico centro promozionale propulsore quale intende essere il centro di informazione ed accoglienza turistica, nonché centro ricreativo e culturale da realizzarsi preso i locali pubblici che l’Ente riterrà di poter dare a disposizione ai fini della destinazione a tale servizio.

L’iniziativa, dunque, si comporrà di due macro-interventi:

1. la realizzazione del Centro turistico, culturale, ricreativo e di informazione turistica in edificio o locale pubblico da riqualificare secondo gli scopi previsti dalla Misura 7.5, mediante i seguenti investimenti:
a. realizzazione di una sezione del centro per l’informazione e l’accoglienza turistica e turistico sportiva, naturalistica, culturale, enogastronomica, etc.;
b. realizzazione di una sezione del centro ricreativo e culturale collegato al sistema regionale delle aree protette ed ai comprensori rurali caratterizzati da produzioni di qualità;
c. acquisto e posa in opera di impianti, arredi, segnaletica e attrezzature strettamente necessari e funzionali agli interventi da realizzare, compreso hardware e software.

2. La creazione e/o sistemazione di itinerari turistico-rurali:
a. creazione e miglioramento di itinerari turistici e ricreativi, allestimento di infrastrutture di turismo attivo, ad esempio mediante il briefing point, presso il centro accoglienza, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità del territorio attraverso l’escursionismo, il cicloturismo, il trekking, la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica, etc.;
b. interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di una portale web dedicato e di specifiche applicazioni informatiche, quali l’ologramma di accoglienza e le app per smart phone e tablet;
c. realizzazione di strumenti di informazione tradizionali cartografia escursionistica, anche digitale, con brochure multilingua e soprattutto video degli itinerari fruibili ed ogni altra soluzione a completamento dell’informazione on line.


Per entrambi gli interventi si procederà a:
· acquistare impianti ed attrezzature per la fruizione pubblica;
· realizzazione e stampa di materiale informativo e per lo sviluppo della comunicazione on line (acquisizione o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di strumenti d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale presente su siti web) nella misura massima del 10% del progetto.
In questa prospettiva le Information and Communication Technologies e l’e-business, grazie alla loro capacità di aumentare ed intensificare le interconnessioni tra i diversi settori all’interno e all’esterno di una localizzazione turistica, rappresentano uno strumento fondamentale per facilitare i processi d’integrazione dell’offerta turistica. Tali tecnologie rappresentano, quindi, uno strumento per favorire una migliore fruizione del territorio a fini turistico-ricettivi e a creare le condizioni per la crescita delle aree rurali attraverso il rafforzamento di una offerta sostenibile per l’economia rurale locale e volta alla valorizzazione delle risorse endogene. 
Tuttavia, l’esperienza degli ultimi anni ha dimostrato come il mero incremento della dotazione di infrastrutture tecnologiche è una condizione necessaria, ma non sufficiente, per alimentare lo sviluppo economico e sociale dei territori rurali. 
La realizzazione e l’implementazione di infrastrutture tecnologiche, anche avanzate, infatti, va accompagnata da processi di cambiamento organizzativo e dalla crescita del capitale umano, che ne favoriscano l’utilizzazione e la diffusione. Si avverte quindi la necessità di approcci complementari, in grado di accompagnare la realizzazione e la diffusione delle innovazioni, mirati a favorire la transizione verso modelli e configurazioni maggiormente integrati e competitivi, nonché capaci di sostenere nel tempo i processi di sviluppo e proprio di questo si farà carico l’ATS beneficiaria.

L’ologramma di accoglienza
Una speciale innovazione su cui si è deciso di puntare per aumentare l’attrattività di Centro informativo e quindi del territorio è l’ologramma che accoglie turisti e visitatori. Infatti, l’intervento prevede l’implementazione di tecnologie allo stato dell’arte (realtà virtuale) a supporto della presentazione degli itinerari proposti e del racconto della storia del Comune.
L’Accoglienza al Centro informativo avverrà mediante rappresentazione con ologramma della figura di una personalità d’eccezione della storia e dell’identità culturale della Città di Rosolini.
La presentazione del Comune e degli itinerari viene affidata a tale figura, da definire congiuntamente, che, attraverso una elaborazione software di ultimissima generazione, vivrà tramite una rappresentazione in ologramma a grandezza naturale ed in abiti storici.
Queste tecnologie sono già in uso presso pochissimi musei, e dove attivati, hanno da subito, incrementato il numero dei visitatori, in quanto offrono al visitatore un coinvolgimento emozionale di assoluto rilievo grazie ad una modalità rappresentativa decisamente realistica.
La presentazione farà riferimento alla storia della Città e del territorio di Rosolini, degli itinerari proposti e delle eccellenze naturalistiche, sociali, culturali, religiose ed enogastronomiche del territorio.
Questa soluzione richiede la creazione di un apposito allestimento utile per  riprodurre un’immagine olografica con dimensioni fino a mt. 1 di base x 2 di altezza.
L’immagine si materializza all’interno dello spazio, dietro al pannello completamente trasparente, dando realmente l’effetto incredibile di avere una figura con effetti tridimensionali e fluttuante nell’aria.
Si utilizzano degli appositi pannelli completamente trasparenti che mediante un effetto di semiriflessione consentono la rappresentazione olografica all’interno di una scena.
Il proiettore è necessariamente in full HD. 
All’interno del Centro sarà realizzata una zona con display e correlato allestimento dello spazio: è prevista l’installazione di un display da 65” tramite il quale i visitatori potranno fruire di un’ampia superfice di visualizzazione e pregustare gli itinerari del territorio, in modo da poter scegliere quelli meglio rispondenti ai propri interessi e possibilità anche fisiche, in relazione ad età e capacità. 
È, pertanto, prevista la produzione di nuovo materiale multimediale di presentazione degli itinerari proposti e sulla Città e sulle principali manifestazioni ed iniziative turistiche, folkloristiche, religiose e culturali: tali supporti saranno fruibili nella zona widewall, oltre che sul portale dell’iniziativa e sulle app appositamente realizzate.
È prevista anche la realizzazione di una specifica App, disponibile sia per I-phone che Android, a supporto della visita, sfruttando tecnologie di realtà aumentata. 
L’App, oltre a svolgere una funzione di supporto informativo, consentirà la gestione di spazi di sponsorizzazione, che potranno consentire una maggiore relazione marketing con gli operatori commerciali del territorio.
Questi ultimi, infatti, potranno esercitare la sponsorizzazione mediante il sistema del crowdfunding, rivolto a specifiche attività che si svolgono durante l’anno nel Comune (ad es. nuova bacheca espositiva).

Gli itinerari proposti
Il Centro informativo ha una funzione meramente strumentale, il cui contenuto sarà composto dalle informazioni reperite sul territorio con riferimento agli attrattori che lo caratterizzano.
Ciò rileva, in particolare, per le aree oggetto dell’intervento e sulle quali verranno realizzati gli itinerari:
· il parco archeologico di Cava Lazzaro, con Cava Santa (o Cava la Cava Cansisina ed il relativo eremo di Croce Santa);
· l’area protetta di Cava d’Ispica;
· l’area protetta del Fiume Tellesimo, che sta per diventare riserva naturale orientata;
· la Riserva Naturale Cava del Prainito.
Tali itinerari potranno anche essere ripartiti in più d’un percorso secondo distanze e peculiarità, e ad essi si aggiungono:
· l’itinerario gastronomico;
· l’itinerario religioso rupestre e urbano.
Il dettaglio degli itinerari verrà proposto in accordo alle strategie di valorizzazione e promozione dell’Ente.

Azione di marketing 
Prevista espressamente dalle disposizioni attuative, l’azione di Marketing Territoriale, è il necessario strumento per valorizzare l’offerta turistica di un territorio, mettendo a sistema tutte le opportunità presenti già presenti e segnalando le priorità su cui puntare per accentuare i flussi turistici.
Oltre a quanto su riportato, l’iniziativa prevede la realizzazione del “Sigillo di Qualità”: quale strumento di marketing territoriale, infatti permetterà di comunicare il proprio fattore differenziante ai potenziali visitatori, ai clienti del sistema economico e a tutto il mercato del turismo.
Il “Sigillo di Qualità” è un programma/elenco in cui sono dichiarati gli obiettivi e specificati gli standard qualitativi ai quali un territorio fa riferimento nella sua offerta turistica.
Il “Sigillo di Qualità” è anche uno strumento per la gestione degli standard di qualità dei servizi di ospitalità, delle produzioni tipiche, da esporre ai fruitori del territorio nella loro qualità di turisti e consumatori.
Rispondere alle aspettative dei turisti significa infatti conquistare la loro fiducia e aumentare la loro fedeltà: in definitiva, significa ottenere dei ritorni economici di notevole portata per il territorio e tutto il suo indotto.
Ogni azienda o struttura del territorio che opera nel turismo potrà aderire al “Sigillo di Qualità” provvedendo a definire il quadro dei propri servizi o prodotti in conformità ai requisiti stabiliti.
Il “Sigillo di Qualità” si comporrà di quadri specifici:
I Servizi Turistici e della Ricettività
Definisce gli standard qualitativi minimi delle strutture ricettive (hotel, agriturismo, ecc.) e dei servizi turistici presenti sul territorio superiori a quelli imposti dalle norme. A titolo di esempio, i camerieri dei locali che aderisco al “Sigillo di Qualità” dovranno avere tutti la stessa divisa. Ancora oggi, in molte attività (bar, ristoranti, ecc) questo non accade e, sebbene sia compatibile con la normativa vigente, di certo non rappresenta un elemento di qualità dell’offerta, tutt’altro. Aderire al “Sigillo di Qualità” significa scegliere standard idonei a soddisfare le esigenze e/o le aspettative di un turista sempre più attento.
I Prodotti Locali
Definisce un “paniere” di prodotti del territorio (agricoltura, enogastronomia e artigianato) e referenzia, per ogni prodotto, le specifiche di massima e gli standard di riferimento che dichiarano il prodotto “locale”.
L’elenco dei Pubblici Esercizi
Si rivolge a ristoranti, bar, pizzerie, gelaterie, pub, ecc. e definisce i requisiti di minima per rispondere in modo sistemico a richieste di sana alimentazione, igiene e sicurezza.

L’azione di marketing si compone delle seguenti sottofasi:
a. Caratterizzazione del territorio, svolta al fine di codificare i prodotti/servizi presenti nel territorio; rilevare e validare gli operatori presenti nel territorio secondo i prodotti/servizi prima individuati. Scopo di questa fase è anche individuare punti di forza e debolezza del sistema attuale;
b. Coinvolgimento degli operatori, sia per il tramite delle loro associazioni, sia direttamente, soprattutto con i trend-leader, cioè quelle aziende che rappresentano, sul territorio, un modello da imitare; 
c. Realizzazione del “Sigillo di Qualità” con i Quadri collegati: prendendo spunto dalle evidenze della fase di analisi, si procederà all’implementazione del “Sigillo” stesso, secondo i singoli quadri, fissando requisiti obiettivamente traguardabili;
d.  Organizzazione di eventi di condivisione per diffondere presso gli operatori i contenuti dell’iniziativa e le modalità di partecipazione e adesione al “Sigillo di Qualità”.


Il Centro ricreativo culturale ed suo collegamento con le aree protette e le produzioni agricole di qualità 

Il Centro ricreativo-culturale da realizzarsi a Rosolini, svolge, tra l’altro e in via prioritaria, il ruolo di briefing point per le escursioni ed i percorsi che interessano la fruizione di itinerari turistico-rurali nelle aree protette e naturali ricadenti nel territorio di Rosolini, con riferimento a: 
· l’area protetta di Cava d’Ispica;
· l’area protetta del Fiume Tellesimo, che sta per diventare riserva naturale orientata;
· la Riserva Naturale Cava del Prainito.

Gli itinerari proposti, favorendone il collegamento con i principali percorsi turistici attraverso servizi telematici e multimediali innovativi, hanno l'obiettivo di contribuire a creare un sistema di itinerari rurali e percorsi ricreativi e guidati in stretto collegamento con le emergenze culturali, i beni storici, le produzioni agroalimentari e artigianali, le fattorie etc.. Gli itinerari rurali avranno l’obiettivo di valorizzare anche i territori facenti parte del sistema regionale delle aree protette. 

Altro collegamento ed elemento imprescindibile di caratterizzazione del territorio è quello che lega il Comune di Rosolini alle produzioni agricole di qualità, tra cui:
· DOP olio Monti Iblei;
· Carota Novella Ispica IGP;
· limone di Siracusa IGP;

Uno specifico video avrà lo scopo di sedurre il turista, sulla scelta e scoperta del territorio valorizzando gli attrattori locali anche alla luce di tali specificità. Inoltre, presso il Centro, sarà visibile, nell’area proiezione, il materiale video offrirà descrizioni su storia e caratteristiche delle riserve e aree protette, nonché informazioni, anche tecniche, sulle modalità consigliate per vivere e affrontare itinerari ed escursioni, tra cui, ad es. come attrezzarsi per le varie escursioni in base alle stagioni, all’età degli escursionisti ed al tipo di escursione.

Collegamenti e produzioni potranno essere implementate con riferimento aklle eccellenze locali del settore, in accordo con codesto spettabile Ente.
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